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U L T I M E l 'Uni tà N O T I Z I E 
UN IMPORTANTE DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEOESCA 

Severo monito di Wilhelm Pieek 
contro il riarmo della Germania occidentale 

Quale sarà la posizione degli occidentali a Berlino dopo il trattato generale? - Un 
milione di lavoratori berlinesi sulla piazza Marx-Engels per. festeggiare il Primo Maggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — L'eventuale in
gresso della Qermania occidentale 
nello schieramento aggressivo ame
ricano, con la conclusione del trat
tato generale, costringerebbe la 
R.D.T. a mettersi in condizione di 
dover provvedere militarmente al
la propria difesa. Questa dichiara-
razione è stata fatta ieri dal pre
sidente Pieek dinanzi a oltre un 
milioni di berlinesi che manife
stano per il 1. maggio. 

<. Se la popolazione della Ger
mania occidentale — ha detto te
stualmente Pieek — non riesce ad 
impedire il reclutamento della gio
ventù nelle truppe mercenarie al 
servizio dell'imperialismo america
no e la conclusione del trattato 
venerale, si accrescerà il pericolo 
della guerra americana contro l'est 
e ne risulterà la necessità per la 
R.D.T. di organizzare la difesa ar
mata della patria. Ben inteso le 
foize ai mate della R.D.T. devono 
>ervire unicamente alla protezione 
della nostra patria, al manteni
mento della pace, alla salvaguar
dia della grande opera di ricostru

zione e alla difesa del sistema de
mocratico ». 

L'enorme importanza di questa 
dichiarazione — è la prima volta 
che essa viene fatta — ha carat
terizzato la celebrazione del 1. mag
gio in Germania. La manifestazio
ne in piazza Marx Engels è stata 
di rara imponenza: dalle 9 alle 16 
oltre un milione di berlinesi han
no sfilato dinanzi a Pieek, al go
verno, al corpo diplomatico e alle 
delegazioni straniere, tra cui si no
tava il compagno Roveda, in rap
presentanza della C.G.I.L. Hanno 
tra l'altro partecipato alla sfilata 
migliaia e migliaia di berlinesi dei 
settori occidentali e alcuni reparti 
disarmati della polizia popolare: 
uno di questi reparti portava a 
braccio un grande ritratto del 
compagno Togliatti. 

Il presidente Pieek ha iniziato il 
suo discorso alle 9; egli ha parlato 
per circo mezz'ora, facendo una 
disamina profonda della situazione 
nazionale e internazione, nel corso 
della quale ha rilevato, tra l'altro, 
che il trattato generale è' una mi
naccia diretta per la Repubblica 

democratica e ha chiamato i lavo
ratori della Germania occidentale 
a organizzare grandi scioperi e 
manifestazioni di massa contro la 
politica di guerra e di divisione 
di Adenauer. 

Per la pace e l'unità si sono svol
te ieri grandi dimostrazioni in tut
ta la Germania occidentale; Norim 
berga, Amburgo, Monaco, Es3ex e 
in altre città. 

A Berlino occidentale, trentun 
giovani che manifestavano per la 
pace sono stati arrestati; e altri 
150. tutti studenti, tono .«tati ti ri
dotti stamane alla polizia per aver 
dimostrato, durante l'inaugurazio
ne di un istituto superiore da 
parte di Heuss. 

Ieri, in questa parte della città 
hanno parlato il presidente Heuss 
e il borgomastro socialdemocratico 
Reuter, il quale ha tra l'altro in
vocato che decine e centinaia di 
apparecchi americani vengano an
cora inviati di stanza a Berlino 
ed ha platealmente insultato i ca
duti sovietici, augurandosi che un 
giorno scompaia il monumento 
edificato nel settore occidentale a 

COMMENTI FRANCESI SUL RIARMO DI BONN 

"Si sente scricchiolare minacciosamente 
un architrave della coalizione atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — «Si sente* scric
chiolare un'architrave della coali
zione atlantica •>: è con questo ti
tolo che il noto settimanale di in
formazione internazionale diploma
tica, La Tribune de» iVations, rias
sume la situazione critica in cui 
si trova attualmente il blocco oc
cidentale. 

E' un titolo che in tutti gli am
bienti politici francesi, non è ap
parso affatto esagerato: si ha, piut
tosto, l'impressione che le architra
vi scricchiolanti siano più di una, 
anche se una sola — quella a cui 
fa allusione il settimanale, e cioè 
la definitiva inclusione della Ger
mania occidentale nel Patto atlan
tico — concentra su di sé tutti gli 
interessi e tutte le discussioni. 

Una serie di avvenimenti, nelle 
ultime 48 ore, ha dimostrato esau
rientemente come non basti la do
cilità di un pugno di governanti 
per far scomparire le- gravi diffi
coltà che si oppongono ad un riar
mo della Germania, cui l'opinio
ne pubblica europea, e quella fran
cese in particolare, resta irridu
cibilmente ostile. 

La dichiarazione dell'Esecutivo 
del partito laburista, in favore di 
conversazioni a quattro, e l'oppo

sizione dei due partiti minori, che 
sono coalizzati con la democrazia 
cristiana di Adenauer nel governo 
di Bonn, ai trattati che il cancel
liere sta negoziando con le tre po
tenze occidentali, sono stati fonte 
di amara riflessione nei circoli più 
« atlantici » di Parigi. 

Inoltre davanti alla inquietudine 
e alla ostilità manifestatesi nella 
commissione degli affari esteri 
della Camera, lo stesso ministro 
degli esferi, Schuman, ha dovuto 
fare delle dichiarazioni molto pru
denti, in cui la eventualità di una 
conferenza a quattro non veniva 
scartata e la data per la firma dei 
trattati con Adenauer non era pre
cisata. 

La incertezza del capo del Quai 
d'Orsay è sembrata un elemento 
degno di interesse, poiché tutti san 
no a Parigi che gli americani, nel
la loro fretta di concludere l'ac
cordo sul riarmo tedesco prima 
dell'apertura di una qualsiasi trat
tativa con rURSS. avevano fissato 
al 20 maggio il limite improroga
bile per la firma degli « accordi 
contrattuali», e del trattato sullo 
esercito europeo. Si tratta, dunque, 
di un elemento che comprova 
quante esitazioni nascano nelle can
cellerie occidentali, combattute fra 

Un 
LA «PICCOU CONFERENZA» DI LONDRA 

lavori mese di 
risultati scarsi 

Nuovi dissensi per la redazione di una 
«dichiarazione» aggiuntiva al comunicato 

» • 

le pressioni di Washington, che 
esige un nuovo rifiuto alle co
struttive proposte sovietiche, e le 
pressioni dell'opinione pubblica, 
che vuole un atteggiamento meno 
negativo. 

Il quotidiano governativo ed a-
Uantico Paria Preste, non può fare 
a meno di notare; «Gli occiden
tali stessi cominciano a chiedersi 
se non hanno preso una strada 
sbagliata. La propaganda di pace 
ha sempre presa sull'opinione pub
blica. Invece di integrare rapida
mente la Germania dell'ovest nel 
blocco del mondo libero, certuni 
cominciano a dir3i che sarebbe for
se più opportuno accettare una 
conversazione coi russi >. 

Il problema tedesco non è ii so
lo a proposito del quale la insof
ferenza dei francesi di ogni ten
denza per la politica atlantica tro
va motivo di esprimersi e di farsi 
più concreta. La risonanza avuta 
dalla conferenza economica di Mo
sca è un fenomeno che, se resta 
circoscritto soprattutto al mondo 
degli affari, non ha per questo mi
nore importanza. Al club del gior
nale finanziario Les Echog si è te
nuto mercoledì sera un pranzo, 
presieduto dal giornalista Servan 
Schreiber, al quale personalità in 
vista del mondo economico sono 
intervenuto per ascoltare il rap
porto di tre membri della delega
zione francese recatisi a Mosca. 
Fatto significativo: anche il gover
no vi aveva inviato un suo rap
presentante. Le impressioni molto 
positive riportate dai tre delegati 
hanno suscitato una discussione 
animatissìma che ha permesso alla 
maggioranza degli intervenuti di 
trovarsi d'accordo per chiedere al 
governo di facilitare i rapporti 
commerciali con i paesi dell'est. 

GIUSEPPE BOFFA 

DAL NOSTRO CORtlSPONDElTTE 

LONDRA, 2. La piccola con
ferenza su Trieste ha compiuto og
gi un mese di vita, un mese du
rante il quale ha avuto modo di 
diventare una specie di grottesca 
istituzione londinese, sulla quale 
neppure i portavoce del Foreign 
Office riescono ormai a mantenersi 
Jerii quando i giornalisti chiedono 
loro quali ne siano le prospettive: 

Tuttavia questa sera < l'ordine di 
marcia »> dato semiufficialmente al
la stampa, dice che le conversa
zioni stanno davvero per finire e 
che il comunicato conclusivo non 
tarderà oltre i primi giorni della 
prossima settimana. 

E* probabile che, accanto al co
municato vero e proprio dove ver
ranno definiti gli «arrangement»-
concessi all'Italia nella zona A in 
(.ambio della rinuncia alia zona B. 
'.a conferenza pubblicherà un al
tro documento in forma di dichia
razione. n testo del comunicato 
virebbe già pronto, e ciò che ha 
occupato le tre delegazioni, riuni
tesi stamane per un'ora e mezzo 
in una nuova seduta plenaria, sa
rebbe il testo della dichiarazione. 
alla quale palazzo Chigi ancora 
vorrebbe veder apportato qualcRe 
ritocco. 

Non »i tratterebbe più di quei 
richiamo alla - promessa » tripar
tita del 1948, per il quale Roma 
pveva improvvisamente insistito 
alla fine della scorsa settimana fa
cendo arenare i lavori del «convi
to di redazione., e a cui avrebbe 

che la dichiarazione accompagna
toria degli « arrangements ». non 
potrà contenere niente più che lo 
augurio di una sistemazione gene
rale del problema triestino da 
aggiungere in futuro «nello spirito 
dell'alleanza atlantica e dell'intesa 
italo-jugoslava •'. Una formula, 
cioè, che non prospettando nessun 
futuro ampliamento della parteci
pazione italiana alla zona A, c ta
cendo della zona B, garantirebbe 
a Tito il carattere definitivo della 
sparizione del Territorio libero 

F. C. 

Per ragioni di carattere orga-
nirzatiro il «Convegno svilo 
stato dell» libertà nelle campa
gne del Mezzogiorno ». indetto 
•er il i maggio a Trani. è rin
viato a data da determinarsi. 

L'AssOcìazìone Contadini del 
Mezzogiorno comunicherà la da
ta alla «naie il Convegno sarà 
levato. 

Riunione per la Tunisia alfONU 
fra arabo-asiatki e «d-amerkaiii 

NEW YOJUc, 2 — 1 rappresentan
ti di tredici paesi dell'America La 
tina hanno partecipato Ieri alla riu
nione convocata dal gruppo arabo-
asiatico all'OKU per discutere la 
questione tunisina: Argentina. Bra
sile. Cile. Costa Rica. Cuba. Repub
blica di San Domingo. Equador, 
Guatemala , Haiti. Panama, Perù 
Uruguai e Venezuela. E per i paesi 
arabo-Asiatici: Egitto. Siria. Libano, 
Irak, Yemen. Arabia saudita. Iran. 
India. Pakistan e Indonesia. 

La riunione ha avuto in-.zio a'.'.t-
11.15, ora locale. Uno dei rappre
sentanti dell'America Latina ha di
chiarato che le delegazioni di questa 
gi sarebbero limitate, per la prima 
riunione, a farsi mettere a: corrente 
deXe Intenzioni dei paesi arabi e 
asiatici circa il mezzo di portare 
'.a questione tunisina d'nanz: a!-
ro .v .u . 

In un secondo moment:, anche ' 
rappresentanti de] Messico. d<*-i 
Colombia. deV.a Repubblica de: Sa'-
vador e liei Paraguay hanno par
tecipato aì:a riunione. 

A*, termine della riunione stessi 
i rappresentanti dell'America Lati
na hanno dichiarato che «5 porran-

ricordo della grande vittoria del
l'esercito soviitico. 

Non tutti, però, in Berlino occi
dentale condividono l'isterismo di 
Reuter. Molti circoli più illuminati 
manifestano in questi giorni, e non 
a torto, la convinzione che, es
sendo lo statuto delle truppe occi
dentali nella capitale regolato dal
l'accordo di Postdam, venendo a 
cadere questo accordo a seguito 
della conclusione del trattato ge
nerale, verrebbero a cadere, per 
conseguenza, anche i motivi giuri
dici che stanno alla base dello 
statuto particolare di cui godono 
gli occidentali nella capitale. 

Le truppe americane, inglesi P 
francesi non saranno più forze di 
occupazione, ma truppe del patto 
atlantico; come tali potranno ri
manere a Berlino, capitale e cuore 
della R.D.T.? 

I circoli cui abbiamo {.opra fatto 
riferimento traggono perciò la 
convinzione che il trattato genera
le comporti pericoli gravi e imme
diati, in quanto tra l'altro è desti
nato a porre il problema di Ber
lino nei suoi aspetti più diversi. 
Tali preoccupazioni sono veramen
te generali, e sono state fatte pro
prie anche dal Partito liberale, il 
quale, pur sedendo sui banchi go
vernativi, si è pronunciato sostan
zialmente contro il trattato gene. 
rale. 

Grande confusione regna, a que
sto proposito, a Bonn. Gli ameri
cani e Adenauer avevano pre?o 
aperta posizione per una entrata 
in vigore del trattato generale 
senza ratifica, ma questo sta " pro
vocando ima tempesta, di proteste. 

SERGIO SEGRE 

I crimini dei colonialisti in Malesia 
documentati da un soldato inglese 

I socialdemocratici 
e il « trattato generale » 

BONN. 2. — Dopo la presa di po
sizione del [jartltl che collaborano 
con 11 partito di maggioranza al go
verno della Germania occidentale 
contro l'attuale redazione del pro
getto della «e Convenzione generale » 
tra la Germania occidentale e le tre 
potenze occidentali. l'Ufficio Stampa 
del Partito soclaldeirìocratlco ha di
ramato un comunicato in cui si af
ferma tra l'altro: « E' giunto il mo
mento di chiedere agli alleati Be ve
ramente ritengono che un governo 
vacillante come quello di Adenauer 
sia autorizzato a prendere decisioni 
di tale portata e importanza a nome 
del popolo tedesco. Porse essi si il
ludono di raggiungere in tal modo 
11 loro scopo 11 più rapidamente 
possibile ». 

Da porte sua, in un'intervista ac
cordata al giornali Die Welt e *f uen-
chener Mcrkur. li segretario Genera
le del Partito cristiano-sociale bava
rese. Franz Joseph Strauss, ha af
fermato che saranno ancora necessa
ri del negoziati lunghi e difficili 
con gli alleati, per concludere il 
a trattato generale ». 

: J " - > - ^ ' 

Ln soldato inglese esibisce compitici uto hi testa mozza di un patriota malese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Altri atroci capi 
di accusa si aggiungono al già 
pesante incartamento dei delitti 
commessi dalPimperialifmo - in 
Asia. Il nuovo testimone a carico 
è un giovane soldato inglese ap
pena rimpatriato dalla Malesia, 
il quale ha raccontato a un re
dattore del Daily Worker incre-1 

dibili efferratezze perpetrate di 
nanzi ai suoi occhi e di alcune 
di esse ha fornito documenti fo
tografati che l'organo comunista 
pubblica. 

Le foto sono state prese alcu
ni mesi fa dallo stesso soldato 

nel villaggio malese di Muala 
Kesan. Sullo sfondo dî  baracca
menti militari, dove è chiara
mente leggibile la scritta « 4 0 -
Commando Royal Marirres », si 
vede un « marines » inglese e un 
selvaggio « Dyak » in divìsa bri
tannica, reggere per i capelli la 
testa mozzata di un patriota ma
lese. mentre altri « marines » as
sistono distratti, come a una sce
na di ordinaria amministrazione. 
Particolare edificante: sul petto 
del « Dyak » penzola, fuor dalla 
camicia dell'uniforme, un piccolo 
crocifìsso. 

Contingenti di « Dyak » venne
ro portati in Malesia dalla vicina 

ECCO DA CHE PARTE E' LA « CORTINA DI FERRO»! 

Tramali proibisce ai cittadini americani 
di recarsi nell'URSS e nelle democrazie popolari 

Lo sciopero de! metallurgrici nuovamente s o s p e s o 

isola di Borneo fin dall'agosto 
1948 con il compito ufficialmente 
dichiarato di aiutare gli inglesi 
nella caccia ai patrioti con la l o 
ro « ben nota capacità — scrisse 
il corrispondente del Times da 
Singapore — di cacciatori della 
giungla ». Più esattamente, i Dyak 
del Borneo sono noti come cac
ciatori di teste per la loro bar
barica usanza di decapitare i n e 
mici e di tenerne le teste come 
trofei. 

Le fotografie pubblicate dal 
Dailu Worker, provano come i 

Nei « doks » di Londra, decine 
di mozioni sono state firmate dai 
portuali, con le quali si intima 
al governo di dare prova che ie 
atrocità documentate dalle foto
grafie non sono state commesse. 
Le stesse mozioni chiedono il ri
tiro delle truppe inglesi dalia 
Malesia. Il ministero delle colo
nie. interrogato sulle foto, non è 
stato in grado neppure di insi
nuare che esse stano dei faNi. 
AJla Camera dei Comuni, dove 
erano state presentate interroga
zioni in proposito, il governo ha 

cacciatori di teste siano regolar- chiesto il loro rinvio di una se;-

Somari e bugiardi 
II Quotidiano (per bocca del signor 

Oudenost ci ringrazia per cner noti .^ 
detto che /tiro Hito Jece la guerra} . 
batteriologica, E dice che l'URSS al- ~< 
Iota non protestò, perchè i oicrppo-, V 
nesi facevano lo guerra batteriolo- , •-
cica agli americani. Su questo tasto • 

_ __ _ _ insiste e tenta di menare scandalo 
rinunciato in questi ultimi "giorni °* *""? IT'Ji?'«5fM T B lT«ilp Uc~ A . «v™»» a i » . m;n.M;» .ttc.il mtnaritti del Quotidiano hanno coni- ., di fronte a una minaccia anglo- m < W r t „«»„»•« «,»» p^rh* w « , « * 
americana di aggiornare la confe
renza' indefinitamente. Gli sforzi 
della diplomazia di De Gasperi 
punterebbero ora soltanto ad otte
nere che, pur senza richiamare 
in alcun modo la dichiarazione del 
1948, la conferenza annunci, paral
lelamente agli «arrangements. 
che una meno limitata partecipa
zione dell'Italia alla zona A, e, in
sieme, gli interessi italiani nella 
zona B saranno considerati in un 
futuro accordo diretto fra Roma e 
Belgrado. 

Ma anche una formala di quarto 
tenere sembrerebbe troppo agli 
anglo-americani e sarebbe inaccet
tabile per gli emissari di Tito, pre
denti nel corridoio della -piccola 
conferenza ». Ai rappresentanti di 
felaxio Chigi verrebbe risposta 

DOCUMENTS 
RELATIFS 

AU PROCÈS 
OES AHCIFNS MUTAMES 
OF l.'ARMÈE JNPOSMSE 

ACCUSÉS*»'AWHB ]i 
PRÉPAHÉ t i tMFlOYE 
. , L'AtME t 

e nolo, i giapponesi /ecero la guerra 
batteriologica, ma propria contro i c>-
nest e i sovietici. Rag-ione per cut, ŝ«*- I ' A O M I ? 
non solo l'URSS protestò, ma prò-' ****•**> - < . V**•"*** 
cesso e pubblicamente condannò ti 
criminali responsabili dell* ignobile ! 
delitto. I documenti relotitn ci prò-, , v , - t o 
ccato sono raccatti ht un volume, •• v> >.' 
(accessibile a chiunque frequenti li
brerie di una certa importanza) dì 
cui riportiamo la copertina. Sulla 
Ovate c'è scritto (traduciamo dal tran. 
cese per i redattori del Quotidiano): 
«Documenti relativi al processo de
gli ex militari dell'esercito giappo
nese accusati di aver preparato ed 
impiegato l'«rma batteriologica. . Edi
zioni in liague estere. Mosca ISSO». 
Contenta m stjmor OwsnosT Noi ai, 
pttchè é tftmoetrttto, ancora vita vol
ta, che quei s*m*nari#ti «tei Quoti
diano si dteidono tn somari e in bv* 
oiTrf'. E che u stgnor Oudenos n* 
comi ittita. <ta >olo, !• virtù. 

WASHINGTON, 2. — Il D i 
partimento di Stato americano 
ha vietato ai cittadini america
ni di recarsi nell'URSS e nei 
paesi di democrazia popolare con 
un ridicolo comunicato, nel qua
le si attribuisce il provvedimen
to ai « rischi di viaggio nei pae
si comunisti ». Il Dipartimento 
di Stato ha annunciato che i 
n u o v i passaporti recheranno 
stampigliato: « Questo passapor
to non è valido per l'Albania, la 
Bulgaria, la Cina, la Cecoslo
vacchia, TUngheria. la Polonia, 
la Romania e l'URSS, salva spe
cifica autorizzazione del Dipar
timento di Stato ». E* stato pre
cisato che per tutti questi paesi. 
ad eccezione della Cina, della Ce
coslovacchia e dell'Ungheria. 
verso le quali ogni viaggio è 
vietato già da tempo, saranno 
necessarie autorizzazioni singole. 

Contemporaneamente si a p 
prendeva che agli organizzatori 
sindacali che hanno partecipato 
alla recente Conferenza Econo
mica di Mosca sono stati ritirati 
i passaporti, da funzionari del Di 
partimento di Stato che non han
no offerto alcuna spiegazione, 
quando sono arrivati all'Aero
porto Internazionale di Idlewiid. 

Sembra che anche libri e le t 
teratura data loro a Mosca sia 

{stata -confiscata-' dagli Agenti 
doganali. 

Un >intomatico benché indi-
-ctto commento a questa nuova 
-iimostrazione della « libertà 
USA ». è contenuto nelle dichia-

' r?zioni dello scienziato atomico 
t americano Weisskopf, il quale ha 
• affermate, a pro.po-ilo delie re
strizioni imposte ai cittadini di 
latti ì paesi i quali intendono 
recarsi ne^i; SU — che esse 
hanno impedito a mol.i valorosi 
scienziati di recarsi in Ameri
ca, la quale è ora « divisa dal 
resto del mondo da un sipario di 
uranio ». 

Il C.I.O. ha intanto invitato 
gli operai dell'acciaio a sospen
dere nuovamente Io sciopero, su 
invito del Presidente Truman, e 
dopo che la decisione di una 
Corte americana di invalidare la 
requisizione delle acciaierie da 
parte del Governo era stata ri
formata dalla Corte d'appello. 

Continuano invece, compatte. 
le agitazioni sindacali delle altre 
categorie * 

per aumenti salariali. Oltre ai 
100 mila petrolieri, tuttora in 
sciopero, sono in agitazione i di
pendenti delle ferrovie dell'Ohio 
e di Baltimora, dove seimila o-
perai sono in sciopero. 

Il comando dell'aviazione ame
ricana ha diramato oggi degli or
dini che, in vista dello sciopero 
dei petrolieri, limitano la attività 
di volo al di fuori del teatro di 
guerra coreano. « A causa delle 
scarse riserve di carburante del
l'aviazione — ha annunciato il 
Comando — tutti i voli al fuori 
del teatro di guerra coreano s o 
no limitati al minimo necessa
rio per continuare gli addestra
menti. eseguire le missioni mili
tari e i voli amministrativi as 
solutamente essenziali ». 

Anche i conducenti di auto
bus, appartenenti al sindacato 
A.RL-, per la consegna dei pro
dotti alimentari, si sono messi 
in sciopero nella zona di Mil
waukee (Wisconsin). Quaranta
mila lavoratori delle industrie 

del legname si sono astenuti dal 
lavoro nella zona del nord-ovest 
del Pacifico, mentre altri tren
tamila lavoratori della Western 
Union (una compagnia telegra
fica) continuano il loro sciope 
ro che dura ormai da qualche 
settimana. 

Il compagno Poptomov 
è morto a Sofia 

soriA, 2. — U comitato centrale 
dei Partito comunista bulgaro e il 
Consiglio dei Ministri della Reputo 
blica popolare hanno emanato oggi 
un comunicato net quale annun
ciano che « il Primo Maggio, alle 
3.U del pomeriggio, dopo una lunga 
malattia, è morto H compagno Via' 
d'oiiro Poptomov, eminente militai» 
te del Partilo Comunista bulgaro, 
compagno fedele di lotta di Giorgio 
Pimltrov, combattente provata del
la eaasa del comunismo, membro 
deirurticto politico del Comitato 
centrale del partito comunista bul
garo e itee-Presidente del Consi
glio dei ministri». 

Gli incidenti a Tokio 
(Continuazione dalla l. pagina) 

tale è state l'ampiezza del movi
mento. al quale in tutto il Giap
pone hanno partecipato milioni di 
lavoratori, che l'affermazione dei 
portavoce americani equivale ad 
ammettere che le parole d'ordine 
del partito comunista sono oggi 
fatte proprie da tutto il popola 

Significativa è l"ammtssior.e del
l'ambasciatore americano Murphy 
Questi. fecondo quanto riferisce la 
n.P-, ha inviato a Washington ur 
dispaccio nel quale sa afferma che 
..; comunisti sono riusciti a far ap
parire che le loro dimostrazioni 
sono state appoggiate da molte al
tre persone oltre ai comunisti... 

n generale Ridgway ha dichia
rato che «.gli sfortunati incidenti 
non potranno nemmeno per un 
istante - offuscare l'amicizia nata 
tra l'America e il Giappone». E" 
vero infatti che tra i dirigenti ame
ricani e i loro complici al gover 

carne da cannone per : piani di 
guerra di Washington: ma i lavo
ratori di Tokio hanno detto chia^ 
ramente di respingere tale ««ami
cizia» che si attua attraverso la 
occupazione militare e lo sfrutta
mento dell'economia giapponese. 

Il governo Yoscida si è imme
diatamente precipitato a * presen
tire le proprie scuse •• ài dirigenti 
americani e ad iniziare una vio-' 
lenta campagna di repressione con
tro il partito comunista ed i sin
dacati. Numerosi sono gli arresti 
effettuati oggi, ciò che «ha au
mentato la fede degli americani 
nel Giappone •>. come ha dichiara
lo l'ambaaciatorc Murphy. E* in
dubbio però che la repressione sca
tenata da Yoscida, se guadagnerà 
a costui la - fede » degli america
ni. '.solerà sempre di più il go
verna reazionario di Tokio agli oc
chi delle masse popolari, che già 
Io assimilano a quelli di Si Man 
Ri o di Ciang Kai Scek. 

Il glorioso Primo Maggio del po
polo giapponese rimarrà una pietra 

no giapponest vi è completa unità 
nella politica di soffocamento della 
libertà e della indipendenza de''-rubare "nella storia della lotta per 
popolo gi^npom-'e il quale. n*i h-~ .'in1:pendenra e la òoiuocrazia nel 

lavoratori in lotta ro calcoli, dovrebbe vendersi come grande paese asiatico. 

mente inquadrati nell'esercito di 
Templer e servano non solo da 
guida attraverso la giungla, ma 
da carnefici dei patrioti catturati. 

Ma un'altra testimonianza del 
reduce intervistato dal Daily 
Worker va ancora più in là ne l 
l'orrore e mostra che le tniDpe 
britanniche agli ordini di Templer 
possono dare lezioni di barbarie 
alle loro guide selvagge. In un 
villaggio a poca distanza da Kua-
la Kesan — ha raccontato il re 
duce — una donna malese, a p 
partenente a una formazione di 
patrioti, venne ferita e catturata 
da soldati del « Suffolk Regi-
ment ». La prigioniera venne tra 
scinata nella piazza centrale del 
villaggio, distesa per terra: i so l 
dati le allargarono le gambe e 
uno di loro con un fucile « sten » 
le scaricò 28 colpi nella vagina. 

« N o n potremo mai vincere i 
malesi — ha dichiarato il giovane 
reduce — i partigiani sono trop
po bene organizzati, la popola
zione è con loro. E il morale 
delle nostre truppe è molto 
basso ». 

Il reduce ha aggiunto che n e 
gli ultimi tempi numerosi casi 
di diserzione si sono verificati nei 
reggimenti scozzesi e che i diser
tori fuggiti nella giungla si sono 
uniti ai patrioti e combattono con 
loro. 

Un altro interessante partico
lare rivelato dal reduce è che 
da qualche mese ufficiali ameri
cani sono siunli in Malesia e 
partecipano con gli inglesi ad 
azioni di pattuglie allo scopo di 
" fare esperienza ». 

Le fotografìe pubblicate dal 
Dailu Worker hanno comprensi
bilmente scosso nel profondo la 
opinione pubblica inglese che già 
aveva manifestato riprovazione 
per le rappresaglie ordinate da 
Templer contro i civili ma!esi e 
per l'uso ufficialmente annuncia
to di mezzi chimici per avvele
nare e di«tni«cere ì raccolti ~on 
cui i patrioti potrebbero roste-
nersi. 

timana « per lasciare il vemoo 
di condurre un'inchiesta appro
fondita in Malesia ». 

FRANTO CALAMANDREI 

L'AGGRESSIONE 0. C. 
A TORRE ANNUNZIATA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

C , per porsi al riparo degii ;ii-
tri colpi di pistola che i forsen
nati avrebbero potuto esplodere, 
e cosi è stato possibile raggiun
gere la serranda del locale e 
chiudere dentro gli energumeni, 
in attesa dell'arrivo della forza 
pubblica. Nell'interno della se 
zione erano, oltre agli autori 
dell'aggressione al Salvi, i l S e 
gretario Iapicca. ed altri diri
genti dell'A.C. torrese. Succes
sivamente. alcuni degli attivisti 
clericali, riusciti a lasciare la 
sede attraverso un'uscita secon
daria, si sono incontrati, mentre 
fuggivano, con il giovane Leo
nardo Troncato, accorso con al 
tri a soccorrere il Nardotti, ed 
uno di essi gli ha vibrato una 
coltellata. producendogli una 
seria ferita alla mano destra 

Che l'aggressione fosse stata 
premeditata si rileva dal fatto 
che il pomeriggio del 1- Maggio 
alcuni compagni che si trovava
no a passare nei pressi della -< -
zione d. e. sono stati zpvstrofati 
da un loro conoscente, drn.ocri-
stiano. tale Aniello Alersandr*:-
la. il quale h" avverti di • <ure 
attenti, perchè gli attivi.-t' c le
ricali avevano ,nter.isone. nella 
notte, di fare a niiz2».:e •> 

Dne degli d g a - ^ s o n s'.n - <x.i 
nelle mani della polizia: il Sal
vatore, ed ut* tele Ar-"g \ so
spetto autore dvl fertintnlo al 
giovane Tro.i. «v.o. Il ieritor- d; 
Nardotti è ancora Irritante 

pnETRO INGltAO - Direttore 

Sergio Scuter) - V-.?edirettore resp 
Stabilimento Ttpografteo D E S I &A-

Via IV Ifovemhrc. 1*9 - Roma 

DAL 25 MAGGIO 
AL 10 GIUGSO 
A PALERMO /. I VII FIERA 
DEL MEDITERRANEO 
CAxMPION ARI A 11\ T h R N A Z10 N A L K 

Rassegna generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 
CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 
Q u a r t i * * * F i e r i s t i c o : P i a z z a Gerì. C a s c i n o - Tal . 21261 

Ufficio Partocipaaiono : 
PALKRMO — Via Stallilo n. 2tW — Telefono 11901 

Officio PvfeMloiUu Telefoni 11M1 « 212«1 

: u » 
*j V.i"^ir>-'>* . 

http://ttc.il

